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REGOLAMENTO DISCIPLINARE DEL SINDACATO 

 

 

 

 

 
PREMESSA 

a. Il seguente regolamento è redatto ai sensi di quanto stabilito dal Capo V SANZIONI, 

dello Statuto del Sindacato Unico dei Militari, nella sua stesura finale elaborata sulla 

base delle prescrizioni ricevute dal gabinetto del ministro della Difesa che hanno portato 

all’iscrizione all’albo dei sindacati avvenuta in data 27 marzo 2023.  

b. Nel predetto capo V, è riportato che “E’ sanzionabile ogni iscritto/iscritta, il cui 

comportamento sia contrario ai principi di democraticità, di garanzia e lesivo 

dell’associazione stessa. Stesso dicasi per ogni comportamento che sia in contrasto con 

i dettami di legge e non conforme alle circolari applicative emanate dei ministeri 

competenti. Con regolamento attuativo da emanare entro 30 giorni dalla costituzione 

del SUM (da intendersi quale iscrizione all’albo ministeriale dei sindacati), verranno 

definite le sanzioni applicabili agli iscritti e relative modalità di esecuzione.” 
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REGOLAMENTO DISCIPLINARE ATTUATIVO 

Art. 1 

Sanzioni 

1. È sanzionabile disciplinarmente il comportamento dell'iscritta o dell'iscritto al 

Sindacato Unico dei Militari che, nell’espletare i diritti connessi allo status di 

iscritto al S.U.M., sia contrario ai principi stabiliti dall’articolo 2 comma 2 della 

Legge n. 46/2022 e ripresi dallo statuto del S.U.M., quali: 

 democraticità delle organizzazioni sindacali; 

 neutralità ed estraneità alle competizioni politiche e ai partiti e movimenti 

politici; 

 assenza di finalità diverse contrarie ai doveri derivanti dal giuramento 

prestato dai militari; 

 trasparenza del sistema di finanziamento e assenza di scopo di lucro, 

 rispetto di tutti i requisiti previsti dalla predetta legge, 

o qualsiasi altro comportamento che si configuri quale violazione delle norme 

statutarie, o lesivo della dignità di altri iscritti o iscritte. 

2. Le sanzioni applicabili, in ordine di gravità, sono le seguenti: 

a) richiamo verbale 

b) biasimo scritto;  

c) sospensione  della facoltà dell’esercizio del voto in qualità di iscritto;  

d) espulsione dall'organizzazione sindacale. 

                                                                  

3. In casi di particolare gravità, derivanti da: 

a. sottoposizione a procedimenti penali, con esclusione dei reati riconducibili 

all’attività sindacale; 

b. casi di provvedimenti restrittivi della libertà personale; 

c. comportamenti lesivi della dignità di altro iscritto o del prestigio del S.U.M.,  

il Direttivo Nazionale (Direttivo), sentito il Collegio Nazionale dei Probiviri 

(Collegio) può sospendere precauzionalmente l'iscritta o l'iscritto dalla carica 

eventualmente ricoperta, per il tempo necessario per eventuali approfondimenti 

volti a definire la connotazione della vicenda. Tale sospensione non può 

superare i sei mesi, o, nel caso di procedimenti penali, i 30 giorni dalla pronuncia 
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dell’Autorità Giudiziaria e dal deposito delle motivazioni che hanno condotto 

all’adozione del relativo provvedimento l’Autorità Giudiziaria procedente. 

Qualora, il collegio dei probiviri non può raggiungere il numero legale previsto, 

la decisione viene presa dal Direttivo.  

4. La sospensione precauzionale non costituisce sanzione disciplinare. È facoltà 

dell’iscritto, destinatario di tale provvedimento, chiederne la revoca al Consiglio  

così come previsto al Capo I paragrafo 6 dello Statuto, al ricorrerne delle 

condizioni indicate al precedente para 3.  

5. Le norme disciplinari interne non sostituiscono in alcun modo l'obbligo generale 

da parte del Direttivo di dare comunicazione all'autorità giudiziaria di tutti i fatti 

penalmente rilevanti riscontrati nei comportamenti degli iscritti, né sostituiscono 

il diritto ad eventuali azioni civili per il risarcimento dei danni subiti 

dall'organizzazione sindacale.  

 

Art. 2 

Il Consiglio Nazionale dei Probiviri 

1. Il Consiglio Nazionale dei Probiviri (Consiglio), costituisce l'organismo di 

giustizia disciplinare interna cui è demandato il potere di inchiesta e di sanzione 

nei riguardi delle iscritte e degli iscritti del S.U.M..  

2. Il Consiglio è composto da tre membri titolari e tre membri supplenti, che 

sceglieranno tra loro il presidente del collegio con potere di rappresentanza.   

3. Le decisioni del Consiglio sono assunte a maggioranza.  

 

 

Art. 3 

Competenza per il procedimento disciplinare 

1. Il Consiglio, che da Statuto agisce per propria iniziativa o su segnalazione, 

esamina e giudica secondo equità, trasmettendo il proprio insindacabile giudizio 

al Direttivo. Il Consiglio esercita la potestà sanzionatoria nei confronti di tutti 

gli iscritti al Sindacato Unico dei Militari. 

2. La potestà sanzionatoria collegiale del Consiglio viene assunta con votazione a 

maggioranza qualificata di 2/3 dei membri. 
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Art. 4 

Principi generali e norme applicabili 

1. Le infrazioni ai doveri e alle regole di condotta dettati dalla legge o dallo statuto 

sono sottoposte al giudizio del Consiglio. 

2. Il procedimento disciplinare è regolato dalle norme del presente regolamento. 

3. Il procedimento disciplinare si svolge secondo i principi costituzionali di 

imparzialità e buon andamento dell’azione amministrativa, e in ogni caso deve 

essere garantito lo svolgimento dello stesso secondo equità e terzietà. 

4. Resta inteso che il provvedimento sanzionatorio dovrà essere motivato, basato 

su fatti provati mediante istruttoria, adottato all’esito di procedimento 

disciplinare in cui sia garantito il diritto di difesa e il diritto al contraddittorio 

dell’inquisito, in ogni caso previa contestazione degli addebiti. 

 

Art. 5 

Notizia dell’illecito disciplinare 

1. Il Consiglio quando riceve un esposto o una denuncia o acquisisce comunque 

notizia di fatti suscettibili di valutazione disciplinare deve immediatamente: 

a) darne informazione all'iscritto invitandolo a presentare le sue deduzioni al 

Consiglio nel termine di venti giorni; 

b) trasmettere gli atti, per conoscenza alla Segreteria Nazionale, unitamente a 

una scheda riassuntiva dei presumibili provvedimenti disciplinari a carico 

dell’iscritto. 

2. Qualora il Consiglio, abbia notizia che un iscritto incorra in uno dei casi indicati 

all’art.1 comma 3 del presente Regolamento, o sia stato condannato per i delitti 

di cui al D.lgs. 235/2012, o nei cui confronti:  

a) viene esercitata l'azione penale;  

b) viene disposta, revocata o annullata l'applicazione di misure cautelari;  

c) vengono effettuati perquisizioni o sequestri;  

d)vengono emessi provvedimenti che definiscono la fase o il grado di giudizio,  

procede con tempestività a formulare la proposta di decretazione di sospensione 

precauzionale dalla carica dell’iscritto, se ne è regolarmente investito, 

specificandone le opportune motivazioni. Nel caso di iscritto che non rivesta 
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cariche all’interno del S.U.M. oltre al semplice status di iscritto, ma che 

comunque sia si trovi in una delle condizioni indicate al presente capo non 

ancora giudizialmente definita, il Consiglio potrà adottare la sospensione  della 

facoltà dell’esercizio del voto in qualità di iscritto. 

3. Contro tale sospensione l’interessato può proporre ricorso al Presidente I nel 

termine di venti giorni dalla notifica del provvedimento. In questo caso per il 

ricorso è richiesta la forma scritta ab sustantiam, e allo stesso deve essere 

allegata tutta la documentazione probatoria a sostegno della propria difesa. Per 

la proposizione del ricorso non è richiesto alcun contributo. Lo stesso dovrà 

essere inviato esclusivamente all’indirizzo PEC del S.U.M. Il ricorso non ha 

effetti sospensivi dell’esecuzione. 

 

Art. 6 

Fase istruttoria preliminare 

1. Il Presidente del Consiglio Nazionale dei Probiviri, valutati gli atti acquisiti e   

le deduzioni presentate dall’iscritto, può procedere direttamente con 

l’archiviazione, per manifesta infondatezza della notizia di illecito disciplinare. 

2. In ipotesi di archiviazione il Consiglio trasmette via PEC o raccomandata 

riservata all’iscritto interessato e al Direttivo copia del provvedimento di 

archiviazione. 

3. Il Consiglio, nel caso di infrazioni lievi, può decidere l’applicazione del richiamo 

verbale nei confronti del segnalato. L’iscritto, nel termine di 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione, potrà opporsi alla definizione del 

procedimento attraverso il richiamo verbale formulato e chiedere che si proceda 

all’istruttoria preliminare.  

 

Art. 7 

Approvazione del capo di incolpazione e relativa comunicazione 

1. Qualora il Consiglio, approvi il capo d'incolpazione ne dà comunicazione 

all'interessato e al Direttivo a mezzo di lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento  ovvero a mezzo PEC. 

2. La comunicazione diretta all'incolpato contiene: 
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1) il capo d'incolpazione con l'enunciazione: 

a) delle generalità dell'incolpato e del numero cronologico attribuito al  

procedimento;  

b) dei fatti addebitati, con l'indicazione delle norme violate;  

c) della data della delibera di approvazione del capo d'incolpazione;  

2) l'avviso che l'incolpato, nel termine di venti giorni dal ricevimento della  

comunicazione stessa: 

a) ha diritto di accedere ai documenti contenuti nel fascicolo, prendendone 

visione ed estraendone copia integrale; 

b) ha facoltà di depositare memorie e documenti; 

c) ha facoltà di chiedere di comparire avanti al Consiglio, per essere sentito ed 

esporre le proprie difese; 

d) ha facoltà di essere assistito e nominare un difensore. 

 

Art. 8 

Conclusione fase istruttoria e deliberazione della citazione a giudizio 

1. Il Consiglio, una volta decorso il termine concesso all’incolpato per il 

compimento degli atti difensivi, sulla base del contenuto delle difese, può 

disporre: 

a. l’archiviazione; 

b. la citazione a giudizio dell’incolpato. 

2. La citazione a giudizio deve essere notificata all’incolpato, a mezzo PEC almeno 

trenta giorni prima della data di comparizione. 

3. La citazione contiene: 

a) le generalità dell'incolpato; 

b) l'enunciazione in forma chiara e precisa degli addebiti, con le indicazioni 

delle norme violate;  

c) l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della comparizione (anche in 

modalità telematica) avanti al Consiglio, con l'avvertimento che l'incolpato 

può essere assistito da un difensore e che, in caso di mancata comparizione, 

non dovuta a legittimo impedimento o assoluta impossibilità a comparire, si 

procederà in sua assenza; 
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d) l'avviso che l'incolpato, entro il termine di sette giorni prima della data fissata 

per il dibattimento, ha diritto di produrre documenti e di indicare testimoni, 

che provvederà egli stesso a intimare, con l'enunciazione sommaria delle 

circostanze sulle quali essi dovranno essere sentiti; 

e) l'elenco dei testimoni che il Consiglio intende ascoltare. 

 

Art. 9 

Dibattimento 

1. Il dibattimento si svolge davanti al Collegio composto da tre membri.  

2. Nel corso del dibattimento l'incolpato ha diritto di: 

a) produrre documenti; 

b) interrogare o far interrogare i testimoni indicati ai sensi dell’art. 8, comma 3, 

let. d); 

c) rendere dichiarazioni; 

d) avere la parola per ultimo, prima del proprio difensore. 

3. Il  Consiglio Nazionale dei Probiviri: 

a) acquisisce i documenti prodotti dall’incolpato; 

b) ove reputato necessario, chiede all’incolpato di sottoporsi all'esame del 

Consiglio; 

c) provvede all’esame dei testimoni e, subito dopo, a quello dell’incolpato che 

ne ha fatto richiesta o che vi ha acconsentito;  

d) procede, d’ufficio o su istanza di parte, all’ammissione e all’acquisizione di 

ogni eventuale ulteriore prova rilevante per l’accertamento dei fatti. 

 

Art. 10 

Deliberazione della decisione 

1. Terminata la discussione il Consiglio decide a maggioranza, procedendo alla 

votazione sui temi emersi dal dibattimento, allo scopo di definire se e quale 

sanzione disciplinare attribuire all’iscritto.  

2. L’incolpato ed il suo difensore non possono partecipare alla camera di Consiglio 

per la deliberazione. 
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Art. 11 

Pronuncia della decisione 

1. Il Presidente del Consiglio Nazionale dei Probiviri dà immediata lettura alle parti 

del dispositivo della decisione assunta. 

2. Il dispositivo deve indicare il termine per proporre l’impugnazione della 

decisione disciplinare davanti al Presidente Interforze. 

3. La motivazione del provvedimento deve essere depositata nel termine di trenta 

giorni dalla lettura del dispositivo. Nel caso di decisioni complesse, il termine 

per il deposito della motivazione può essere aumentato fino al doppio, con 

provvedimento inserito nel dispositivo della decisione. 

 

Art. 12 

Decisione di non luogo a provvedimento disciplinare 

1. Qualora il Consiglio all’esito del dibattimento, rilevi che il procedimento avviato 

sia manifestamente infondato, o che sussiste una causa che estingue il fumus boni 

iuris su cui si basa il procedimento, ovvero che il fatto non è previsto dal 

Regolamento quale illecito perseguibile, o ancora se il fatto non sussiste o 

l’incolpato che lo ha commesso non è punibile per qualsiasi causa, il Consiglio 

può deliberare il proscioglimento dell’incolpato con la formula: «non esservi 

luogo a provvedimento disciplinare».  

 

Art. 13 

Richiamo verbale 

1. Nei casi di infrazioni lievi il Consiglio con la decisione che definisce il  

procedimento, può deliberare il richiamo verbale dell’incolpato  

2. Il richiamo verbale non ha carattere di sanzione disciplinare ed è formalmente 

comunicato all’iscritto e al Direttivo con lettera riservata del Presidente del 

Consiglio ovvero a mezzo PEC. Il Consiglio tiene conto del richiamo per i 2 anni 

successi alla sua irrogazione ai fini della valutazione della recidiva, nel cui caso 

il procedimento successivo che risulta essere recidivante dovrà necessariamente 

essere punito con una sanzione più grave di quella  precedentemente inflitta per 

la medesima condotta. 
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Art. 14 

Decisione di condanna 

1. Con la decisione che definisce il procedimento il Consiglio può infliggere una 

delle seguenti sanzioni disciplinari: 

a) biasimo scritto quando la gravità dell’infrazione, il grado di responsabilità, i 

precedenti dell’incolpato e il suo comportamento successivo al fatto inducono 

a ritenere che egli non incorrerà in un’altra infrazione; 

b) sospensione  della facoltà dell’esercizio del voto in qualità di iscritto da due 

mesi a un anno, quando la violazione delle norme di comportamento è tale da 

non consentire l’irrogazione del biasimo scritto o ci si trova di fronte a 

comportamenti recidivi;  

c) espulsione dall'organizzazione sindacale, di fronte a violazioni molto gravi 

che rendono incompatibile la permanenza all’interno dell’organizzazione 

sindacale.                                                                  

 

Art. 15 

Notificazione della decisione 

1. Copia integrale del provvedimento è notificata, anche via PEC, a cura del  

Consiglio: 

a) all’incolpato nel luogo di residenza o di ultimo domicilio. Se in ambo i casi 

la notificazione avesse esito negativo, questa sarà effettuata al domicilio 

professionale ovvero al luogo di lavoro dell’iscritto; 

b) al Direttivo Nazionale Interforze;  

 

Art. 16 

Impugnazione delle decisioni del Consiglio Nazionale dei Probiviri 

1. Avverso le decisioni del Consiglio è ammesso ricorso avanti al Presidente 

Interforze nel termine di 20 giorni dalla notifica del provvedimento. 

2. Possono proporre ricorso: 

a) l’incolpato, nel caso di affermazione di responsabilità; 

b) l’eventuale parte lesa nel procedimento; 
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3. Il ricorso, contenente anche l’indirizzo PEC del ricorrente o del suo difensore, 

deve essere presentato ovvero spedito a mezzo posta o a mezzo PEC 

dall’incolpato o dal suo difensore. 

4. La proposizione del ricorso sospende l’esecuzione del provvedimento 

impugnato. 

5. La decisione del Consiglio è condizione di procedibilità per l’impugnazione 

avanti al Presidente Interforze. Il ricorso esperito in mancanza della condizione 

di procedibilità è dichiarato inammissibile ex-ante. 

 

Art. 17 

Esecutività della decisione disciplinare 

1. La decisione emessa dal Consiglio decorsi i termini per l’impugnazione diviene 

esecutiva. 

2. Gli effetti delle sospensioni e delle espulsioni sono immediatamente esecutivi, 

ma acquistano efficacia dalla scadenza del termine previsto per la impugnazione 

della decisione, ovvero dal giorno successivo alla notifica all’incolpato della 

sentenza del Consiglio. 

 

Art. 18 

Clausole di salvaguardia 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si applicano le norme del 

codice civile e del codice di procedura civile in quanto compatibili. In caso di 

fattispecie non riconducibile a nessuna di quelle indicate dalla Legge, si 

procederà a valutare la quaestio sulla base degli Usi e dei Costumi. Laddove 

nemmeno in questo modo si dovesse arrivare a definire la controversia, si 

procederà secondo il principio dell’analogia iuris ovvero dell’analogia legis. 

 

Art. 19 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° maggio  2023 
 

      Il Presidente  Il Segretario Generale Nazionale 

Antonello ARABIA Pasquale CHIACCHIO  
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Roma  lì, _____________                                      
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